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Ricerca per la commissione TRAN − 
Rilanciare i settori dei trasporti e del 
turismo nell'UE in seguito alla 
pandemia di COVID-19 
Parte II: I lavoratori del settore dei trasporti

PRINCIPALI CONCLUSIONI 

• La crisi di COVID-19 ha avuto gravi ripercussioni sul settore dei trasporti e, secondo le
stime, ha messo a rischio 2,3 milioni di posti di lavoro nell'Unione europea.

• Ciascun sottosettore del mercato del lavoro dei trasporti è chiamato ad affrontare le
sfide create ed aggravate dalla pandemia, che riguardano la salute e la sicurezza dei
lavoratori durante lo svolgimento delle attività, la tutela dell'occupazione, il rimpatrio
dei lavorati bloccati all'estero, tra cui i marittimi, e la ripresa del settore dei viaggi nei
tempi più rapidi possibili.

• Le misure adottate a livello dell'Unione si sono concentrate sulla necessità di garantire 
la continuità del trasporto transfrontaliero e limitare al contempo la diffusione del
virus, principalmente fornendo orientamenti, creando corsie verdi e facilitando
l'attraversamento delle frontiere da parte dei lavoratori frontalieri.

• Le risposte nazionali hanno puntato principalmente a sostenere finanziariamente i
lavoratori e l'industria, per esempio mediante esenzioni fiscali temporanee e garanzie 
sui prestiti, così come attraverso una riduzione del carico amministrativo che grava
sul settore dei trasporti.

• Le raccomandazioni generali sono intese a rilanciare il settore dei trasporti e a
garantirne l'attrattiva attraverso migliori condizioni di lavoro e l'armonizzazione delle
norme dei diversi Stati membri.

Il presente documento è una sintesi del briefing tematico sull'argomento "Rilanciare i settori dei 
trasporti e del turismo nell'UE in seguito alla pandemia di COVID-19 – I lavoratori del settore dei 
trasporti". La versione integrale del briefing è disponibile in lingua inglese all'indirizzo: 
https://bit.ly/2RMWAph. 

https://bit.ly/2RMWAph
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Impatto della pandemia di COVID-19 sui lavoratori del 
settore dei trasporti 

Il briefing tematico in esame fa parte di una serie di briefing 
incentrati sulle sfide che i settori dei trasporti e del turismo si 
trovano ad affrontare a causa della pandemia e, in 
particolare, verte sul tema dei lavoratori del settore dei 
trasporti, che sono stati particolarmente colpiti dalle 
ripercussioni della crisi della COVID-19. 

La pandemia ha provocato gravi perturbazioni nel settore dei 
trasporti. Gli impieghi in questo settore presuppongono 

spesso la presenza fisica dei lavoratori e la loro interazione con colleghi o passeggeri. Si tratta di 
lavori che non possono essere svolti a distanza e che richiedono pertanto misure aggiuntive per 
contenere la diffusione del virus. Si stima che nell'UE 2,3 milioni di lavoratori del settore dei trasporti 
e del magazzinaggio rischino di perdere il proprio posto di lavoro a causa della pandemia. 

I lavoratori del settore del trasporto urbano sono esposti a numerosi rischi. L'aumento del traffico 
stradale legato alla diffusione del commercio elettronico comporta un incremento del loro carico di 
lavoro, il che incide sui livelli di affaticamento. Inoltre, molti lavoratori delle piattaforme che offrono 
servizi di consegna a domicilio di generi alimentari e di trasporto a chiamata non ricevono dispositivi 
di protezione individuale dai datori di lavoro e sono anzi sottoposti a pressioni per lavorare in 
condizioni non accettabili sul piano della sicurezza. Per sostituire i contatti diretti con i passeggeri è 
stato favorito l'utilizzo delle tecnologie digitali, ad esempio l'emissione di biglietti elettronici, che 
però può essere un ostacolo per coloro che non dispongono di un accesso tecnologico adeguato. 

I lavoratori del settore del trasporto stradale risentono delle restrizioni commerciali e dei divieti di 
viaggio. I tempi di attesa imprevedibili e prolungati alle frontiere, in parte dovuti ai controlli 
supplementari effettuati ai confini nazionali, si sono spesso tradotti in multe ai conducenti per aver 
violato i limiti dei periodi di guida. L'allentamento temporaneo delle norme relative ai periodi di 
guida e di riposo ha determinato un aumento del carico di lavoro per i conducenti e ha innalzato il 
rischio di affaticamento e di incidenti. 

I lavoratori del settore ferroviario interagiscono con centinaia di passeggeri ogni giorno. A meno che 
non vengano applicate misure di distanziamento sociale, è difficile effettuare controlli nelle stazioni 
ferroviarie proteggendo nel contempo il personale e i passeggeri. A tal proposito, la Comunità delle 
ferrovie europee (CER) ha adottato orientamenti in cui raccomanda agli Stati l'applicazione di misure 
che consentano il tracciamento dei passeggeri in seguito al rilevamento di un caso di COVID-19. 

All'inizio della pandemia, a causa delle restrizioni di viaggio, i lavoratori che si trovavano all'estero, 
tra cui i marittimi, non hanno potuto essere rimpatriati e sono rimasti bloccati in diversi paesi del 
mondo. L'Organizzazione marittima internazionale (IMO) ha chiesto che i marittimi siano classificati 
come lavoratori essenziali per permettere loro di continuare a lavorare in condizioni accettabili. 
Anche la Commissione europea ha promosso orientamenti volti a garantire il transito del personale 
e dei passeggeri in condizioni di sicurezza. I lavoratori del settore crocieristico stanno affrontando 
un problema di diverso genere. Spesso i lavoratori di questo settore non rientrano nell'ambito dei 
regimi statali di mantenimento dei posti di lavoro; ciò ha generato malumore e disorientamento tra 
i lavoratori del comparto che, qualora non volessero ritornare al proprio posto di lavoro, 
produrrebbero un allungamento nei tempi di ripresa del settore. 

Il settore del trasporto aereo è tra i più precari. A livello globale, si prevede che i posti di lavoro diretti 
in tale comparto diminuiranno di 4,8 milioni di unità entro l'inizio del 2022, pari a una contrazione 
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del 43 % rispetto alla situazione precedente la pandemia. Malgrado i governi abbiano elaborato 
regimi di sussidi, apporti di liquidità e prestiti per tutelare il settore, la maggior parte delle 
compagnie aeree ha già pianificato ingenti tagli al personale. 

Misure attuate a livello nazionale e dell'UE 
Per sostenere i lavoratori del settore dei trasporti, l'Unione europea ha adottato orientamenti intesi 
a garantire un flusso continuo di merci e agevolare al contempo la circolazione dei lavoratori in 
condizioni di sicurezza. Tali orientamenti riguardano le misure per la gestione delle frontiere, la 
comunicazione sull'attuazione delle corsie verdi e la comunicazione a sostegno 
dell'attraversamento delle frontiere da parte dei lavoratori frontalieri. Inoltre, è stato adottato il 
pacchetto di sostegno ai trasporti, costituito da quattro proposte legislative, per fornire assistenza 
all'industria dei trasporti e garantire la sicurezza dei suoi lavoratori. 

Le risposte nazionali, volte ad alleviare gli oneri che gravano sull'industria dei trasporti e a rilanciare 
il settore, constano perlopiù di misure di sostegno finanziario, esenzioni fiscali, pacchetti di misure 
di bilancio speciali, garanzie sui prestiti e trasferimenti di denaro. Inoltre, è stato perseguito 
l'approccio comune di sospendere temporaneamente le procedure burocratiche per il rinnovo delle 
licenze, al fine di allentare l'applicazione delle norme amministrative e di alleggerire le 
responsabilità a carico dei lavoratori. 

Raccomandazioni per i responsabili politici dell'UE 

Questo briefing tematico fornisce raccomandazioni intese a garantire un ambiente di lavoro più 
sicuro, assicurare maggiori tutele ai lavoratori, sostenere le sfide del mercato del lavoro e 
promuovere norme sociali che invertano la mancanza di attrattiva del settore dei trasporti. Inoltre, 
il briefing sollecita quanto segue: 

• un rafforzamento del dialogo sociale tra le parti interessate, al fine di garantire una 
migliore applicazione delle norme dell'UE in tutti gli Stati membri; 

• condizioni di lavoro più sicure e norme sociali più rigorose, onde invertire la mancanza di 
attrattiva del settore, in particolare per i giovani e le donne; 

• il sostegno di normative che garantiscano una maggiore protezione sociale ai lavoratori, 
in particolare ai lavoratori delle piattaforme, e la loro adozione; 

• associazioni e organizzazioni settoriali impegnate ad affrontare le sfide del mercato del 
lavoro mediante la condivisione di buone pratiche e la promozione del dialogo e della 
ricerca sulla carenza di competenze e sull'assunzione del personale. 

 

Alcune raccomandazioni specifiche per il settore si concentrano sui seguenti obiettivi: 

• integrare le offerte di trasporto pubblico con i servizi di condivisione a richiesta e attuare 
quadri contrattuali adeguati per i lavoratori dell'economia delle piattaforme; 

• applicare migliori condizioni per i lavoratori del trasporto su strada, anche potenziando 
le strutture per il trasporto di lungo raggio; 

• facilitare il tracciamento dei contatti tramite applicazioni, con l'obiettivo di proteggere i 
lavoratori del settore ferroviario nelle stazioni; 
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• esaminare la conformità di tutte le navi straniere che fanno scalo nei porti europei con la 
Convenzione sul lavoro marittimo in relazione alle condizioni di lavoro e di vita dei 
marittimi; 

• mantenere gli aiuti pubblici al settore dell'aviazione, armonizzando i protocolli di viaggio 
e agevolando i viaggi in condizioni di sicurezza al fine di ridare slancio alla domanda di 
servizi aerei. 

 

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi sarà disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. È possibile scaricare il briefing, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/2RMWAph. 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico su richiesta della 
commissione TRAN sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/tran/. 
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a fini non commerciali sono autorizzate, purché sia citata la fonte e il Parlamento europeo abbia ricevuto una nota di preavviso e una copia. 
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highlights. 
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